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E la Corsica? 


Carto i Corsi si sentono francesi e 
‘con uno chauvinisme che non è fre- 
quente nella stessa Francia. Poi cha 
1 soli rapporti ideali sono quelli che] 
contano nella storia, si comprende 
quale cemento rappresenti l'epoca 
napoleonica. Napoleone. poteva. dubi. 
tare di non essere francese, e questo 
«ubbio appare perfino nelle parole che 
sì leggono sulla sua tomba .aotto la 
cupola. degl’ Invalidi; ma il’ dubbio 
‘non Sembra più possibile allo gene- 
razioni è lui seguaci, Ò x 

Tuttavia, noi non possiamo dimen-' 
ticara l’ italianità che ivi esiste, non 
solo nelle cose, ma, anche negli uo- 
mini. I quali nella loro incerta ma- 
moria cerebrale, possono non sentirsi 
per nulla.a noi legati, ma ciò” non 
toglie che non siano con noi’ nellà 
loro #alda memorig istintiva. 

Non si tratta di creare un nuovo 
irredentiamo — che lo sforzo neces- 
sario sarebbe del tutto- imane. . 

Qui è un compito assai più lieve, 
ma non"meno nobile :. dimostrare sol: 
tanto quel ch'è:oggi l'Italia. ‘©. « 

Al ricordo del giogo genovese, che 
suscita anche oggi rancore, sostituire 
l’dea:d'uba :nazione;:ché;'neli. ricom-| 
porsi ad unità, si è riallacciata alle 
sue migliori tradizioni. Chei giovani 
studios: dell’isola, i quali trovano nelle 
biblioteche paterne esemplari della 
Divina Commedia e dei Canti del Leo- 
pardi, non pansino più a glorie di 
un popolo morto, ma ad espressioni 
Immortali di un popolo immortale. 
Già i contadini della Sardegna non 


Le penosé condizioni 





Questa è la domanda che molti : rivolgono 
a chi parla di Trento, di Trieste, dell Istria, 

Bia Corsica? e Nissa1 e Maîta1... Perché 
non pretendete anche questo terre? non sono 
Gnoh' esso irredente Ì,., 

4 parte che le fruita non maturano tutte 
in una volta, e it bravo agricoltore va co- 
gliendo quelle sole che gli sembrano bene ma- 
Surale, vi sino anche differenze sostanziali 
tra le popolazioni italiane soggette all''Aus- 
tria e quelle soggette alla Francia: non par- 
liamo dei maliesi, che presentano con le pri, 
me l’analogià, di combattere strenuamente 
per conservare la propria lingua -—— ma non 
provano però le aspirazioni des trentini, de 
gu tetriani. B ci limitiamo per oggi ‘alia 
Corsica, riproducéndo quello che sui Giornate 
d'Italia, ne acrive Antonino Anile, che l' ha 
visitata di recente. - hi 

Anche questa volta l’isola m'era 
apparsa emergente dal mare nella sua 
selvaggia sagoma. Gili amici ospitali 
erano già sui braccio del porto ad at- 
tendermi; Ma nel mettere il piede a 
terra io scorsi sul’ loro volto come 
un’ cmbra. 

L'iscla era già tuita nell'atmosfera 
della guerra, e sì attendeva di ora.in 
ora la notizia ulficiala della mobilita. 
zioné. Nel pericolo imminente, la. preve- 
cupazione degli isolani ‘éra “una sola: 
che farà la ftotta d’Italia? 

I corsi conoscono la linea delle nostre 
maggiori navi po che, nelle giornate 
chiare, l'isola d'Elba ed il canale di 

Piombino si offrono al loro sguardo 
e la viata può seguire perfino l’ andare. 
di naviglio. L'isola è così prossima: 
alle nestre coste che sembra già sotto 
il dominio: della» piazzaforte della Spa- 
zia; e si comprende quanto foese le 
gituima la preoccupazione di. vedere 
apparire minacciosa la nostra armata. 

lo sentii, per qualche giorno, meno 
calda la stretta delle mani amiche, e; 
quando giunse la dichiarazione di guer- 
ra, ebbì l'impressione di sentirmi in; 
un passo del tutto a me straniero. 

V'è nella sola cit.à di Bastia una 
colonia di quasi diecimila ital ani; ed: 
il mio prime pengiero fu di recarmi 
dal nostro console ad ottrire, nel dub 
b.o cha non mi fosse stato permesso 
lasciare l’isola, l'opera mia di sani» 
tario. Il console mi ringraziò, ma nel 
medesimo tempo mi fece intendere 
che arrebba stato preferibile partire. 

Il giorno dopo giunse ta prima no- 
tizia della nostra. neutralità. I volti 
oscuri si rischiararono, ed io. riientesi 
cordiali le strette di mano a delle,es 

ressioni che. ini rivelarono che l’ita- 
ianità non è del tutto scomparsa dal- 
l'isola, 

Nei tumulto della guerra, ormai di- 
chiarata, mi si ‘otttì’ ‘in ‘quei giorni 
uno spettacolo che non dimenticherò 
mi: Non“soltanto‘i giovanî nia'’tutti 
gli uomini della città,.in un’ onda di 
ora in ora più piena, riempivano le 
vie conducenti agli ‘uffici de.lo Stato 
Maggiore, X dalle borgate, dai villaggi 
appollaiati sui monti teorie ‘ sempre 
più folte. di contadini coi loro mulztti, 
coi loro rozzi veicoli vonivario ad of- 
trissi all’artiglieria. Mi fu facile mise 
chiarmi in mezzo a loro, e sentire da 


vicino 1a grande fiamma dell’ero!co! 


































memori della 
quale apparte 


Lissa 10 Novembre. | 

(cimessa, per via privata fino a Ancona e 
di la per posta.) Jall'uffisiale 

Il Secolo, di aleuns giorni fa, portava! Sicinit } andate 


cuna influenta 


distrutto il 
fiche, eco eco. 

4l fatto si riduce a questo: martedì 8 
sorr., una parte della flotta francese, si 
avvicinò all'isola di Lissa e convintasi 
della certa assenza di navi austriache, 
tnviò ire torpediniere în questo porto'allo 
Peep di fare alcuni acquisti. 

‘er disgrazia di tuiti noi abitauti ls. 
sola, dal ‘principio. della siamo 
rimasti in balia di un terribile guanto 
[facinoroso sergente des gendarmi che, oltre 
@ terrorizzare .tulti è ciltadins e villiei, 
con le sua utupio di resistenza a iutis 
6 coniro tuiti $ possibili sbarchi di fran 
‘così sngl:ss o altri (leggi italiani), è pure 
# comandante delle poche guardie di fi- 
nanza che sì frovano sull’ isola. 

Il sorgento în parola, comanda a dac- 
cheita, impone restrizioni anche nelle fa- 
sentimento. Un vecchio pestore, injiglio che hanno le loro caso al mare, 
un dialetto, che conserva cadenze d’ue:0bbligandole a tener chiuse le finestre, a 
na antica sirventese toscana, mi par-|mon aecender lumi la sera ed altro an- 
la dei suoi figiuoli già accorsi alle cora. vis 
armi con la fiducia di vincere o dii Sul monte Sioînio, dov' è sstuaio sì farò, 
morize, Una donna, che viene ad of-|Yf è un reparto di semaforisti comandato 
frire l'unico suo figliolo poco più da un soll’ ufficiale. Sul faro nelle vici - 
che dodicenne, mi dico che anche i anse e così puro negli altri luoghi. del 
ragazzi possono essere utili in'guerra “isola non sssele e mon esistono stazioni 
come siaffette, Un vecchio, curvo sotto Fadiotelefrafiche. 

il peso degli anni mi parla dell’ altra! | Queste esisiono invece a Castelnuovo 
guerra del 70 e del contributo di uo- di Cattaro, @ Sebenico, Trieste e (va da 89) 
mini che diede allora la Corsica, «Per. anche a Pola. 

suadetevi-che dove è un ‘eroismo. da! Ora, ritornando al bombardamento 
compiere non mancherà qualcuno delia di Lissa è del suo faro come volle sl 
nostra isola napoleonica», :Secolo, eccors quanto avvenne sl 8 no- 

Io, che avevo già constatato con-vembre: 
dolore come la nostra lingua'nelle città:  Allorchè, dunque, la maitina di detto 
del litorale incominci ad essere sem- grorno,.la squadra francese si convinse 
plicemente un vago ricordo, odo con che la squadra austriaca non si  celava 
intima compincenza risuonare il nos. é alcun nascondiglio di quests  acogli, 
tro linguaggio vivo e schietto, come 7a che slava invecs al sicuro nelle sus 
se l'isola si fosse or ora distaccata dasi, Bocchs di Cattaro e Sebenico se- 
dal cuore della nostra Toscana. L'im- grald a ire sue torpediniere di entrare 
pressione assai dolorosa dell’agonia e porto di Lissa, allo scopo di rifor- 
della nesira lingua, quale m'era stata Mirst di provviste ed in caso favorevole 
suscitata dal conversari con gli no- far prigionieri == senza però spargimento 
mini «della città, si dilegua dinanzi a di sangue =, il drappello di marinai 
codesti montanari, che ‘han potuto addette al semaforo. Ma il... terribile 
lagsù rimanere idesilmente legati alla: sergente dei gendarmi, visto. avvicinare 
patria originaria. La montagna-anche j/e lorpedimiere nemiche, phiamò in aiuto|. 
per questo è tenace, alcune guardie di finanza (tre 0 quattro) 

In ‘pochi giorni, con partenze none con queste si presentò alla riva d'ap: 
interrotte: di vapori dai porti di Bastia ‘prodo col moschefio spianates e quando 
e di Ajaccio, l’ isola si spopola e non j*ilenna giunto sl monanto, fece far fuoco 
rimangono nelie* case che le donne contro sl silurante. IT comandante della 
ed i bambini. La Corsica, ch'è la sola |Prima, visto ‘#l numero esiguo dei ne- 
provincia francese che presenta unimici, fece metfire im posizione di tiro 
accrescimento di ‘popolazione, ha dato|una mitragliatrice e “sontinuò la rotta 
in questa guerra ‘un’ contributo non|verso la riva. 4 quella vista sl terri- 
indifferente di uomini: Lontana dal[bile sergente dei gendrmi.si ritirò, fug- 
continente, da cui.fa parte; ed assai|gendo con le guardie di finanza nell’ in- 
prossima alle coste d’Italis, sarebbelierno del passe, mentre una silurante 
rimasta certamente la più colpita|s’altiscava alla riva. Le alire due” 
dal nostro intervento guerresco,j/ermavano in tulla prossimità. L’uffi 
anche perchè. importa,. specialmente [ciale comandante la squadriglia,’ sceiò 
in farine, più da Livorno che da Mar- |a ferra con picohsito di marinai armat 
siglia. Ora i suoi rapporti con noi sonojsi fece accompagnare al Municipio. Quì 
diventati - più intimi. parlò col Podestà signor Serafino Topic. 

Noi abbiamo oggi il dovera di sa-|ricco possidente è fino allo scoppio della 
per trarre qualshe cosa da questa jguerra agente consolare inglese, al quals 
muova e cordiale intimità di rapporti. |profestò per l'uso delle arms fatto dai 
Nè Nizza, che ha preso l'aspetto d’una [gondarmi. 
città. cosmopolita, nè la Savoia, chef IL podestà non potè far altro che dire, 
era un po’ francese ancora primafoh'egli come. Podestà ‘a: come cittadino, 
della nostiaà cessione, conservano I’ i.{rnon aveva alcuna colpa’ dell'accaduto, . 
talianità della Corsica, dove ogni vil.[ | L'ufficiale gli diseà allora di mana 
laggio, ogni casolare. porta :nomi cheldare a chiamare il gendarmo, le guardie 
sono a nei abituali: Nè v'è famigliafdi finanza nonchè il picchétto ‘di’ mars. 
che noî s’intitoli:ad un nome difmnai semaforisti. Ma mentre perla’ chia. 
pura cadenza italica. mata dei primi aderì, non. così ‘fece"il 





‘Musina, 


trovassero. 


Mi 





ritornerà: qui; 


Viva, viva P_ 


vitto 








Marrons Glacés e Meringhe 








per la 
V'uscita delle‘tre ssluranti del 


vengono più come una velta a lavo=| 
rare per una vile mercede le aspre 
radure dell'isola  geograficam 80». 
ralia; e, quand 
velò che avevano i una flotta - 
esercitò su cui potevano contare, ‘ 
pharecchi rimagero:, sorpresi. delia + 
stra serena manifestazione di tc 
Oggi; dinanzi “alla nuova pro: 
coraggiosa libertà da noi data, 
l’aiuto che viene all'isola dagli sba 
più intensi. con il porto di Livorno; 
non vi sarà più alcuno che parle 
dell’Italia come una quantità trascu: 
sabile. Ît nuovo stato. d'animo tri 





i la guerra libic: 








pure risaliré alla superficie rica: 
lontani, e ‘come, durante la gueri 
grecò-turca, ‘è accaduto, in qualche 
paese dell'Asia Minore, che famiglie. 
già da secli passate all’islamismo, si 
siano d'un tratto riintese greche; 
così non saranno pochi gl’isolani: chefcha 
scopriranno. d'improvvlso in sò stessi|tarine si vendono ora ‘intorni 
di' non essera a noi estranel, Vi s01 : 
rami di tronchi arborei che possonò 
svilupparsi per modo da assumi 
l’aspetto, quando sono in. piena ‘fio 
ritura, di alberi per se’ stessi; ma; 
quandò si dibattono nol vento .chéldi 
incalza, è visibile ché chieggono. al 
tronco le energie che li sostenga. 
Verso ‘la Corsica il nazionalis 
non dev'essere marziale, ma moi 
Non impeti:‘di conquista che 0 
rebbèro l’effetto contrario e che, s0' 
ogui riguardo, non sarebbero a. 
utili, ma'volontà di essera migliori 
di oftrira argomento, con la ni 
opera, a quanti italiani vivono 
‘dei nostri confini, di noo sentirsi 


nobiltà della stirpe;, 
ingono. i 


delle vicine provincie italiche 
(NOSIRE CORRISPONDENZEk) 


Hbombardamento... di Lissa. Podestà per i secondi 


sui mars 





— In ogni modo — n 6, rivoli 

i s sele era ni moniefdi pura dna, poichè sul chilogram- 
3 :Stina di É 

la notizia che la: squadra franso inglese |. It comandante la squadriglia: non vo-{30 al d per. 

nell’ Adriatico, avsva bombardato Lissa... |lendo:—:-secondo gli ordini ricevuti =|: . 


assì 
t 


Gi prenisrli. 


lo il faro... le antenne radiotelegra- | fare spargimsnti:di.sangue, rinunzid alla 


trovati, impose al comuns di Litsò Una 
taglia di 21 mila corone; e‘quindi se 
olamò come ostaggi, 


I quatiro ostaggi ebbero il tempo'ns- 
cessario per salutire le loro - famiglie; 
‘prendersi gli ‘oggetti necessari per un'as- 
senza di alcuni giorni e quindi furono] Pî 
fatti imbarcare su una torpediniera chef Or. 
‘con le alire scomparve in.breve dal nostro 

0, 


poro quel giorno non vedemmo più 
Glcun' alira nave francesi ad x A 
giocedi 2 OI pla peo: fossero per-la.farina ungherese numero zero fsolidarisià umana, mentre fatti dinanzi. 


stati «sbarcati gli ‘ostaggi o dove essi si 


Slamiane dunque un teligramina pro- 
veniente: da. uno sidito:neutrale; ha: avver- 
tito lo famiglie. Topîo, | Doîmî, Rocchi 6 

usina, che essi, dopo una lunga navi- 
diranie' la “quale furono trasbor- 
datùdalla torpediniera! st. di uri inero- 
eiatore francese, semagre trattati con. iutti: 
$ riguardi possibili, son9 slafi sbarcati a 
Tolone, dove dopo alcuns pratiche furono 
rilasciati: liberi di:ritornare al laro paese. 
\Tt..signor.Topie,:: specialmente, | ha. pure 
telegrafato, che sn brevissimo tempo sarà 
a Trieste, dove vivend dus suoi figli e 
tina figlia she lo aspettarid' atisiosi ; poi 


Noi, purtcoppo, fra gli italiani ancora 
soggetti all’ Austria, + ci che avemmo quii to: 





le potenti navi italiane, aitendiamo la 
gloriosa bandsera itricolors... 
n ia! 





Da Trieste 


Trieste, 13 novembre. 


Da quindici a venti mila persone sus- 
aldlatel If podestà dott. Valério ha di. 
Famato: un ;nuovo appello al senti- 
‘(mento di solidarietà dei concittadini 
per averne aiuto efficace a togliere, 
almeno ‘in parte, le tristissime con- 
seguenze: della disoccupazione; per of- 
frire sl Comitato cittadino di soccorso |si 
pro disoccupati la possibilità di con- 
tinuare la sua opera. Durante il mese 
di ‘ottobre ben quindicimila persone 
furono quotidianamente provviste di 
lttò;con-una spesa di quasi 122-mila 
‘corone; ma:i quindici mila alutati sa- 
liranno-ad un. numero ancora mag- 
giore nei giorni prossimi. È i danari 
mancano: per; soccorrerli. Il Comitato 
chiuse. il.mese di ottobre con wn fondo 
residuale: di'‘:corone 68.526,32; e poichè { 2 
la spesa giornaliera è ‘di: cir 
corone — E coll aumentarò dela di- 
soccupazione e. conseguentemente. dei 
sussidiati, si toccheranno: oggi 6-5000 
corone al giorno 0 poco meno +— 
tete solo figurarvi quali tristissime 
condizioni: sieno. fatte al nostro popolo fi 
dalla guerra maledetta! 

“L’ appello del. Podéstà chiuda ‘con 
questo incalzante invito? 


alla panna 
presso la 

















al 
mobi 









"i 


Antonino Anile,. |nanza 


I dicendo chs la sua|operaié*di produrre: pane ‘con una mi- 
autorità cittadina non poteva avere al=lscela di patate al:30 per: cento con: 





garanzia del 
stesso. Podestà Serafino opic.‘ consi. {80 
glieri comunali Dosms e’ Rocchi 6 ?' tn-1' 

dusiriale e rappresentante: bancario sig. {i 


‘ca 3700 


pa-{delle- scuole medie'e-iniviò la domanda 











‘cittadini, mai indifferenti dinamis 
“alle sofferenza, risponderanno senza sn- 
duagii chiesta, Chi: ha gii 





con la seconda.a-centesi 


Notiamo, ‘Chi volesse 
che a Uaiae Il pane di i 


;Patrenuto:: Neo 
06, dallo ‘acafso anno’ i 
;joggi funzionare: l'asilo infi 
6;:| colse, con-'ana: testa ‘di 


d 















Ho, 
non 



























SE tl sieno solleciti in questa gara 
i Pi La questione: del ‘patio. — Dopo la 
questione dei disoccupati, abbiamo 
= anche aesai grave — la questione 
del:pane: Si-tenne'oggi;'vené;dì, una 
‘Àl riunione di proprietari. di forno,:du- BE; 
rata tre ore, Il signor: Chiaruttini in: {Per salvare: ia-provinela :.dalla care: 
formò ‘che mentre a “Pola il pane‘ lajjg.—. La Giunte provinciale: ha 
verde a 64 centesimi di corona per {,; in ‘tutta la‘: provincia ‘una: 
‘ehilogr. e ‘in altre città dell’impero'a {eotare:con-ie quali: - invita gi A 
i qui la commissione -di approvvi» | coltori tutti.a-voler lavorare-la terra | 
amento. creata’ non appena scoppiò per: ogni palmo, in: modo - che: nulla 
uerra, lo vuole in°56 centesimi. | sssolutamente:rimanga: -incolto,- per{ 

per fornirlo-a 56; ‘bisognerebbe semini a ilo; : 
la’ farina - fosse ‘a'54, mentre ‘le 
“a70fa 
















pressi.det pane. Medaz: 


























































[borone per: quintale. i x 
— Vero: -soggiunse:il Chiarottini 
‘che’ un'ordinanza -ministeriale-di= 
ne sia introdotta, col 1 dicembra pi 
miscela ‘di farina ‘e' di patate. Ma 

patate; purtroppo, .non'c’è un’ ec---do) 
[cessiva abbondanza. La-.segaia, altro condotta. sap 
sostituto, costa 59 corone al quintali E dice ance 







































(64 centesimi. Lo..au Viceversa |] venire, K:l'anno venturo 
[non ‘accettano ‘nemiieno ‘’l’aumento *c; ‘serba certo: ‘migliori :: p 
da: 5f a 60;-cid chix vavk:dire: che «Si Jobb amo‘ ad. ogui 
‘{addiverrà: alla. chiusura: di tutti. i. 300 ‘peggiore .di tutti gli 
forni:che:ancora sono in: attività... -{sHtro ché perati 
È proposte intermedie, la riu=/ancho il più 
appovò‘di'‘abituare Ja--cittasi- tria no più; che:ogni.volta:mai: dda 
Lanza è n: pane: confezionto con. fa={4jva-zelante, pensata oper: 
Fina; iù oscure; ;con, le quali: conf sian 























































*<.Ta questi. gi li 
il:periodo: defle vacanze 
ma: seduta.ordinariadel:C0m 
tnauente:idell'Istituto inte 
di agricoltura. +. pi È 
All''adunanza: intervennero: antlis 
rappresentanti: dei. paesi: belligera; 
5: presidente, :.. marchese : Cappelli; 
dopo aver espresso: il: proprio vivissi= 
mo dolore.:per la. grande catastrofe 
che ha'.colpito' 1” Europa-ed'il ihondo,| 


imenti "fatti “sinora dalle’ Cooperative 








usse alla conclusione che il pane ve 
iva a; comtare suppergiù; coma: quello: 

















‘al; aveya un: scarto; dal 
toa i 














Da Gorizia. 

;jCarno:‘a prezzo discrato 

Figo ma- il pacs è caro 
) n 

























rei 
parte anteriore portandolo 

‘80 al chilograoma: Il prezzo delle 
parti posteriori rimane invariato con 






Li 

andamento deli’ agricoltura:nel mon- 
do, Credo sia la prima. volta: —<‘ha 
sòggiunto l'on: Cappelli‘ —:‘che‘rapé 

16 al chg. N presentanti ufficiali di tanti Stati "ini 
Si deliberò di «produrre un tipo, u-fguerra fra loro si radunino:-insieme 
nico..di tarina:con selezione. minore|coi- delegati. degli Stati-neutrali;.men:. X 
di-crusca e di fissare il prezzo dellaltre-il cannone:tuona;: per: :comp'ere[at! 
vendita al minuto a cent, 58 il kg. ;fun'opera di civiltà 1' Essa: -afferma‘]s' 
















ai quali la tan 


‘esa. di orrore; 
#embrano' nega: È 


tenza; 
© dgron 


| Cronaca Provinciale: 
Giuntà. Provinciale . Amministrativa. 


di Affari approvati. 


‘ Resia, Gratiflcazione al medico per visite 
in Uoeea, (salvo ratifi 










si.fissò il prezzo di vendita al detta- 
iglio:a:.cent. Ri kg. : 
Il pane fatto con la prima farin. 


















o di nuova. istituzione-por. ‘alunni’ di f! 
scuole hormali: Le birse.da:conferirsi: 
sono sei maschili‘ da-:lire ‘500 eitre 
demnpoltti da Hiro 400. Te 
sille prime'sono 10,.le ‘concotrenti all ei. ci 
seconde sono 19 La. Giunta esaminati [di-Aviano,:e Roberti 
gli atti e i documenti. proclamò vin: {anni Bui: dA a” 
citorì per le sei .borse:. maschili ; I. c 

Candotti Giacomo diAmpezzo:. (della 
AT-.:laese normale in. Padova)::II: Cor. 
Ttolezz's Daniele di Treppo: Carnico:{] 
normale Sacile) IH Fiorit Silvio: 




























































zione: di Maniazils. — Resia. Aumento stie| 
psndio al medico, — Moimacco. Regolamento 
sr ibuzione ai privati 






















pilimbergo. Rae: 1 
tà. Do. |mero.(I normale di Sacile) IV:-] 
o Pi saiooi Dime di Prato Carbico {idem idem. 
pidute. — Feletto Umberto, ‘Aumento retri-|V, Valle Luchino di Fagagna (Il'nor= 
buzione al custode del cimitero: — Buie. male; Sacile) VI- David Giuseppa dijPi 


miento di assegno all’Uffielale : Sanitari 
Udine. Cimitero. Disposizione aree riservate. 
= Tramonti di Sotto, Prestito per la siste» 
inazione della strada Consorziale: di Clevata' 
(iù: niassime).  — Rivolto. ©Sistemazicne di 
strade e di-fogne nel capoluogo {in:messima).. 
;Cordenone, Regolamento per lavori in e- 
‘Sotomia. — Drenchia. Impianto linea fono»! 
telegratica Trinco 8, Leonardo. 
de Decisioni varie 

- Ricorso dell'ex guardia forsstate’ Donati 
‘9: Bi contro Ja liquidazione di pensione fatta 
dalle Deputazione Provinaiale ; (con ha prov. 
Yelimenti da prendere). — Camino Codroipo. 
Ricorso maestra Borella per pagamento com- 
Denso (diffida ii Comune a pagare salvo a +Brlgadier 
provvedere d’uftlcir), — Andreis. Ricorso j}ocale. sig. De: Col, arrestò: certo An-. 
pro tesua eselcisi (gocoglie la parte). [tonio Gasparutti di Leonardo . d' anni{. 
L 8141, di quì. Armato di tridente il mal-|o0n-Tabe ta 

vagio minecciava di merte”il vecchio.]cin Beltrathe 
m-| padre, il fratello.e la sorella! E.inoni: 6 
coali re ee.[9 la prima volta che sì avverano -ta) Torsarond: 

gemento Indennità per etazi al massiro Fa-| sone nella famiglia Gesparutt sem |Psra 

‘aquotti Pomponio (ordina el Comune di Ca-|pre da parte del catturato. si Sta 
fettuo Î che la lezione meritata abbia i sud! ‘mediche; 


mino d'effettuare li pagamento). - Torresno:' 
Modifleazioni al‘regolamento organico-degli {effetti e che l’arrestato non ripeta-ie] concordi 
sue brutalità. ; s.sacufrle. igieniche: Het 










Arba IL Guormala Sai 

Per le femminili I Petrucco. È 
pina di Codroipo: (I Norinala-San Pie 
tro al Nat'sone) Il Casanova Virginiaf. “Ul! 
di Ravascletto {{denà, idem) IHFSinieco|mènte 
Cristina ‘Amabile: di Lusevera: (idem: | ben: facile" 
idem.) i uirito 
NIMIS 
Minaccia con il tridente 

padre, fratello e ‘sorella ! 

14. Oggi, l'egregio Vice-Brigadiere izx, 





















































































impiegati e ‘salariati  (spprova salvo. con- 













ferma:in 2.a lettura). — Budoja. Sussidio .al 7 liori-per.coi vai 
lett” È, È Tiri > 
pil. Blasdio preventivo 1915 Gavioriste [ AZZANO X [ftt @ 





la sovrimposta.) 


Giunta Provinciale. delle scuole, medie 


Terl-si r unì la Giunta - provinciale 


Tiesso fcitante; —: 
zione, di’ Tiezzò avrantio luogo doma 
nica 22'corr. speciali fenteggiamonti 










nella ricorrenza:della sagra della, Ma- 
dombali fi cori air i 
Nella-serata-if.lli Staffan: 
torio Veneto daranno. spettecolo;pi 
tecnico. 2 Ra 
H successivo giorno:23 poi 
id! studio provinelali |l’annurle. fiera boviba. 


Pastiecerie GIULIA 















di:‘sussidio’ da parte della studia tec- 
cadi Sacile,al ministero esprimendo 
‘favorevole, nella massima som- 


























“e cha not'hinao cani iati 
“il -Consiglio provintiala: 


Ua altro pro; liste proprie. 1,a Da Carli “avv. Giulio, 2a Antiga 


«agricola -avv.<0av;.-Pietro,3a--Turchatti- avv. 
ale; di A * 2, Giuseppe; nella sezione di Villanova 
Larlista: concordata, invoca, non:ha -Rieppi avv. Antonio. Ar 

‘iesposto-alcan programma. e 8° Ilmi- -—- Nella mattinata, insignificante P’af- 
tata ‘alla pubblicazione dei ‘nomi dei fluenza alle urne: 


[> La battaglia in Fravcia- 
Secondo notizie ufficiali tedesche gli 
e-l'attacchi germanici--progredirono. len-| 
“jtament@;:--. : = 
<:Al:sud di -Y 183 facemmo prigionieri 
7100 francesi. - eg 
li “attacchi anglesi- all'oveat. «di 


fi delle.sezi-nisonò : nella. 
I russi nella Persia: Un profe: fece una 





Un otalere "parlò: vivacemente, prote. 
siandò contro ‘gli: orrori -caijtonali: dat 


‘preghiera . commovente. -La--ritiratà dai 
russi dal Cautaso:è- tramutata în: vera 
rotta ‘Essi perdettero 10000 fusili, molte 
munizione qualtromila mori e: allret. 
vanti feriti, TE 

ta 


RA 
- Guerra ! Guerra! . 


propugna 1-« Popolo Italiano ».} 


(NOSTRO FONOGRAMMA) 

Milano, 15° — E uscito sl'primo siu- 
mero del nuovo giornala: so6i :snti- 
tolato ‘a Popolo Italiandi»; ‘organo :di- Bs. 
nilo Missolins. Il programmi: del: nuova 
giornale ‘è sintetixzatò in un articolo dello 
‘stesso “Mussolini, con il quale. egli si ri= 
volge as giovani dell’offisina: e degli: A- 
dice 


dd essi, il giornale; spetta di lan- 


(ciare il: ‘grido: augurale. Grido che si 
sas ale: paro» 


tina ‘sola. pa 
la Mussolini non l'avrebli 
‘ciata sn lampi nor: 
tunio-spauracchio; è: 
fascinatr 1 Gue 


li gen. Zuppelli Senafore. 
Teri datata’ deliberata’ nel Consi. 
giadi Ministri la nomina a senatore 
#8: EH Minisito della guerra geni: 
Vittorio”Zuppallt; SS 
Secondo Î"« Espreito Italiano » oggi. 
tale: nomina-sarà: firmata dal:R>: 


: Im-breve. 
Nel-sud-Africa 11 generale ‘Botka 


sconfisse: completamento 4! generale 
riballe-Da'Waetty: ficando-250-prigio» 


nieri e catturando ‘due ‘interi-feagers: 


= Secondo. i. giornali Jonditiesi:due 
sottomarini tedeschi scorrezzanti nella 
‘Manica, sonòstati:-posti<fuori:com= 

battimento. 1 ca sei 
=.I) ggnerale Iotfre:.mandd algo. 
merale: French due . bandiere tedesche 
che furono: scoperte: sepolte ‘in una: 
situazione: della zona ‘ove:gli ‘inglesi 
i c«durabte.-la: battaglia: 


—. ‘Nol consiglio dei. 


‘|-Jeri.s* 8 discusso d'un. 


gi: 1 i ‘ 
“Iziamento:di:un: nuovo. 


°° platea;: 


die 


numero “di: 
pubblicato:una: gauerosa protesta :-degl 
grati: dalla Venezia Gialta contro. Mi 


‘{di:un.triestino;-certo; d.r:Francesso 


‘Le truppè russe in. marcia 
:Gracovia ‘ passano la 


Galizia occupammo Tar- 
ti (Stef) 


I sultano prociama È 

<--_—.. Ila guerra santa. 

;j.i:Come l'altro. giorno accentammo 

3-fil sultano, Mehsned- Rochad“ha- pro- 

clamato Ja guerra santa. . 

L'Agenzia Slefani, dirama il lungo 

ianifesto “in cuivil'sultano: predica-lo 

sterminio: dei:francest, inglesi e :rugsi: 

‘Attaccate come “leoni —-dice-il 

‘nemico ‘con \untSultano:— Atipetucenziente; il nemico 
‘eddo dallo | perchè :tanto:ii-bene selnostro- paese; 

‘vita o l’esistenza futura di 
‘milioni:di:- mussulmani, che 
lisanto “Fetva calla- guerra 
‘santa, «dipendono nella nostra vittoria. 
‘wotie le preghiere -di-tracento mi-. 
‘di: credenti innocenti ed oppressi, 
ichee.dei:tmediis ed anche 

volgono: -jn estasi. verso. 

mondo, vi accompa- 


‘quanto: 
ie 


ung esamina: i 

ioni portati dalla: 

talia. Secondoiil gior: 

soilevazioni in Tri- 
î i fot, 


siung 


ale aveva: intraprei 


Orbene! quasto 
dubblo. me ‘di: caga Al 


Nell'atrio; 
[Schiavi appostati 
Pr È 


strofi contro.jlB. 
spondend: ct 
‘= Comprendò il dolore d'un figlio;... 
mà di queste parole mi renderà conto 1... 
-Eeco come si sarebbero svolti i fatti, 
secondo: un’altra versione: 
L’avy. Gino Schiavi cenava al Na- 
zionale, quando. da un'amico e preci» 
saniente dal: co. Cintio di Francipane, 
gli venne mostrato l’articolo dell’ 
0 mas. : a 


natio:di spesa: per: 400: milioni 
re dell’: esercito Ga DI 


AvY, ‘Schiavi si recò a terminare.l 
A ‘signor Battistig:rientrò: nella: 
fina: si trovava. 


‘nei palchi; issiimo: I) 
gnore;' Si ‘può dire ché Udine intellet 
vtuialeed‘eleganto ‘alè: data: 

SEI, ‘al“Minerva;ii 

Teil loggione: 


n atte; ‘confered 


forzi Bi. y 
oper. un: benefico fia 
'à: manifesto che.quanti 
è: tu! 


dei‘suoi figli. i 

“Tutto questo: la Sodietà:nos ) 

‘è comprende: 6. ;nelle.: misurate. a 

forze. essa... viene; «incontro a 

non: sono degeneri: nipoti: 

che: seppero Je-aspre -vigilie, 

turne: fatiche,. le -ardimentos 

glie:del' nostro riscatto, fideni 

nitinerose: sieno 16 ‘schiere che | 

dano-al:suo:appello. 
‘Pensiamo, ma sopratutto ODE ati 


1 He lo‘l’alta @--viva -idealità 


“fala costante 


ona gli 
“Sebi 
li 


€ 


T° delegati. di P.'S, di 8 
Ciamipoli: tag. Alfredo-di Udine a° < 
lessandri: Valentino: di Pontebba:sono .-. 
stati-anicomiati;: mene ; 
“‘Aloi Vitale; applicato 


a |clanso è ‘stato traslocato-da Firenze 


“Tolmezzo ; 
di P. Sdi 


-|tatig-badav: 


Costantinopoli 
cali Ambasciata 


= Capiscò; 
: Mentro 13 
ingiurie senza però continuare 


bussa; 5 
ndenti furono: ‘separati. 


(Del 
iS: dt, 


“Cipparone Nicola applicato. 

{: ta clagso: da: Tolmezzo a 
ani = applicato di. 

ca ‘classe da Spezia a Udine; 

ce Giovanni, upplicato: di P: 
E3,a classe da-Udine a Napo] 

'Buonanhi Federico; suerdia:di 

a Udino:è stata gratificata. 









Un magnifico. concerto 
: al Circolo Familiare 


(afario J.y — Il Circolo Familiare, 


ha inaugurato lori a sera la serie dei 
> trattenimenti per Panno sosialo 1914 


1915 con ua concerto che resterà me- 


murabile. . 5 
Una folla di socì, specialmonto del 


gunii sessu eu wicumi in'itij por» 


dava d'olegiliv Baia 
di acatu A, Uremaschi, organiz 


Zaksu Gui Lvutrilu, studiò è conceretò 


UG progiataua 
Tua uudiva, © catinarlo volle cie- 
volualzi Uan migliori torze musicali 
dela cia, lauto che it concerto se- 


guÒò un Luuvu saucessa per il maestro 


eu uu incontrastato trionfo per tutti 
gii CHEGUIOLI. 

ivuonu degli artiati basiano da soli 
per melicio ill l'igalto quarto perfetta 
uLuba esscso luscita l’interpretazione 
ae. singel Diani musicali ;‘ al piano 
seueva la Digncriva Emila Morovi, 
Vivi.iisti Hi doit, Castellani e rag. Res 
buie, l'ibk. Monuni viola, ed a que- 
sv giuppu di arnsti che già conob. 
Deru gi «pplausi e che contano tanti 
Bucueuti, li m.0 Cremaschi volle per 
là parte Vocale del programma unire 
u nume della promettente soprano, 
siguor.na Gemma Botti. 

i concerto ebbe inizio col quinielto 
dello Sgambatti; esecutori: sig.na Mo- 
You, signori Casiellani, Montini, Re- 
Dura © Uremasch . Questa famosa com 
porzione sintonica, dimostrante ‘nei 
muco migliore la turza di talento del- 
l'autore e che racchiude tanta armo» 
nia trssiuza con chiarezza protonda, 
Imierezsò e piacque moltissimo, in spe- 
Cid edo venne gustato lo «Scherzo» 
pagina mirabile per ispirazione me- 
A0U:c4; deguo di rilievo anche lan 
dante sostenuto dalla fattura aristocra» 
Uca ed appassionata, 

Un esecutori dis.mpegnarono il loro 
compito con l’ usata ‘valentia, in Una 
fusivne completa, è turono faui segno 
Bi più caloros appiausi, che alla fine 
dei pezzo si tramutarono in prolua- 
gara ovazione. 

Hipubblico pui diede il ba.tesimo 
del successo ad Uta nuova sperata 
stella dell'arte lrica,” sig.na Gomma 
Botti, Questa  canò con passione 
e con bei sviluppo vocale l'aria u Pi 
diol desco» della «Manon» ed ui «lt 
torna vinintor » dell'Aida, B.sogna ri- 
conoscere nella Botti un'ouma seuola 
ed sla bella preparazione arusiica. 

Padrona dei suv. mezzi vocali, 
essa ha Lutti i requisiti per preson- 
tarsi con onore alla ribalta. Uli ap- 
piausi sciosciarono Vivi e sinceri, eu 
dalla richiesta insistente di bis ia Hotta 


s 























cantò una romanza della Uavalleria 


Rusticana. 
Dùi signori Rebora, Montini, Ca- 


atellaui è Uremaschi 84 ebbe poi una 


esecuzione accurata di bea l'o quar- 





del Rubistsin, poema musicale fattu di 


Boavità misticte e di tresca e folico 
ispirazioge, piacque la modu speciale 
nun ouc.rre difiv che venne suonato 
con giuslezza di tono e con pertetta] 





sinciomia. 


Emulta Moroni si ‘presentò quale s0- 
leta fra l’attenzione Vvivisiima €80- 
gueado una delle più pericite compo» 
sizioni del Baethoven « Appasstonaia » 
La Mvroni, ben conosciuta Qui come 
artista provetta, ancue quesia Volta 






superò se sieasa, agsolvendo il suo 
compio non tacue 10 1040 da Mera- 


Viglare per l'espressione e per 11 co- 
dorito ch'ella divdo allu musica,: pèr 


la precisione IILinica Loa COmuak pel 
da facilità con ia quale supero le più 
ardue dillicoltà teumiche, “+ 

di piano toccato, quasi lanbity dalle 
sue mani lasciava Uscire un getto 
continuo di amonie e di tria; era 
un'onda Inus:;cale- di passione, di 1nvo= 
cazione, di preghiera che sl spandeva 
per la sdia, ira gli spettatori ammi. 
Tati 6 conuquiziau. Ai morir dellui- 
tima nota, ii piauso frenato. siav ad 
allora proruppe senza find, ‘ 

Superba auche la sua. esecuzione 
nel quiatetto dello Sgambati. n 

‘i maestro Cremaachi ci tèce udire 
por una sua Avovazione, bei brano mu- 
sicale ricco di pregi e di' spontanertà 
melodica A questo appassionato cul- 
tore dell’arte devo una parola di sin- 
cera lode. Uon l’instancabile sua 0- 
perosità. ogli a1 fece ben conoscere in 
città © fuorì.. 
Come ulumo numero del variato 
programma c’era la celebre fuga sn 
Do magg del lééthoven:sivuuta egre- 
giamente dal quartetto” più. volte no- 
minato. 5 

li concerto si chiuse tra gli applausi 
più entusiastici. “ 

Alle signorine Moroni e Botti, dalla 
Presidenza: turono offerti magnifici 
mazzi di fiori e dopo 1 concerto agli 
artisti fu servito. un rinfresco, 

Questa la cronaca fedele della so- 
rata, che lasciò in:tutit gli interve- 
muti vivo il desiderio di essere presto 





chiamati a dare ancora- una volta il 


loro plauso a così eletti artisti 
li mo Cremaschi: ed-il':Circolo Fa- 
muiare meritano la piùvivalode e 


la riconoscenza di tutti quanti gli ap- 


passionati della divina fra-le arti; ia 
musica. «i i E 


Beneficenza quotidiana 





Stierte coì mezzo delli iPatria»: 





Una lieta brigata, a nome di Gio- 
vanni Della-Savia: offre alla Casa di 
Ricovero L. 290, 

Ale scuole professionali io morte della 
sig. Maria Fetronio : l'avv, G.Caisutti elargi 
L. 1.1 proporti ella pia istituzione ringra- 
siano la famiglia Orier per lelire 100da essa 
della.seuola stessa elargite in‘ morte del 
uno capo cav. Francesco, 


«hl Famburo di Tetzel», è l’ar- 
gomento. su cui parlerà il dott.-L, Lala 
questa sera, alle ore 6, nella Cappelia 
di Via Mercatovecchio, 35, 3 




































tetti per archi. L'armonia delle sfero 










































i Sa Tr È Nigris agente di “negozio con Adelida 
I funebri del maestro Henossi fSetto:crizioni  religi | Boara museo di salioga, Rodolio DI Giusto suo 


; ; Guitardo — Abbismo più. narrate 

Nol pomeriggio d'iori la esima dele n ato c) natoto ambulante. don Middalena Cattarinussi: 
Postusgenai o maestro Luigi Menossi,[19 fest solenni, con cul fu idonata: fem, Arististide Blosone falegormo con Te- 

Improvvisamente strappato all’affetto|2! Cuito la chiesa di S. Gottardo, re=|resa Del Torre casalinga; 

i e RU std RE cigae ‘magi. |staurata, Per i restauri, furono spese °° Morti 
no, è sata nocompagnata [Ure 1615456, da pagarai.acon offerte». | - cattorina Marlon! ved, Gottardo fa Fran- 
so con mesto tributo di come|FRora, sì sono raccolte lire. 4859,80..: cesco-d' anni: 80° casaling®, Avgela Rejatti= 
| CORI = Ma contemporaneamente, si raccol:=| Rigo tu Giacomo d'anni 88 idem, Rosa Ror- 
pianto e d: preci. ono: offerto per altri scopi; Per l'o-|AMetti ved. Ballico-fu:Luici c* anni 72 idém. 
Apriva il corteo uri. confraternita; [Sono O si pi "0=! Domenico Cacohici di Amsdio d'anni 2 è 
suifo di due sscerdoti. Sulla car-|Morazio del Santeso, per esempio; il}mesi 6, Luigi Mencasi {n Antonio d' avi 82 
gza di seu © ro quale, chi nol sapesse, è certo Sante |petsloneto, Bids- Vila.ill Luigi d' avni uno e 
IS ; È 0 «Santo », in’ friulano) Pozzo. >Le] Meei:2, Luigi Borghese:fi Giuseppe d' anpi 
famiglie di S. Gottardo si sono di=|7%; Porsidentes Umberto, Rible di Lulgi d'enpi 
uneli | Stribuito in turno settimanale per for Bfocolante, Fellciao,Osligarie ta Franoesco 
vittadi seanini srijBirgli il vitto; l'alloggio egli lo:ba}d'anni 69 facchino, Bruno.Rerger di Asdra- 
STI Note: Peioainl, prof. Lazzari/;n una stanza presso il signor Alea-{bala d'anni 33 negoziante, Luigi ‘giiu-Bertolo 
Nel corteo, numerose signore ‘in[sandro Boeri, dirimpetto la chiesa, Gil Si ifo fa Marzo d' anni 4 myontrò elementare; 
lutto, quasi tutte maestre; e tra j si-| Mancava un po di onorario, ed a que: | talia Comiaso-di: Francesco -d' anni 28 casa: 
gnori: prof. comm, Misani, m.o Ca-j8î9 si provvide così : fu stabilita. una |}ingè, Luola-Boltin-di ‘Giovanni di mi 3 
pellaz: PILE Osualdo Kiussi, G. Tof.j vota annua di 30 centesimi per gni] Totale 45 dei quali 6 appartenenti ad altri 

i, dott. , a c) . 


i anima dai 7 anni in su, Il Pozzo si|Comuni, ; 
folotti, Leonardo: Rigo. @, Del Mestre accontenterebbe di 50 centesimi ‘all Uomentco Def Piano csrenie rssnonenbi 
TRE PLL 


L. Biagioli, V. Bianchi, cav. Benedetti, giorno; ma so l'impegnativa sarà 5 


prot. Poninl, Munero V. di Cividale | Santenuta egli ne riceverebbe di più; 


» Altre sot-oscrizioni: per l'acquisto |$: 8° ms n "ra i 
Notata l'assenza assoluta d'una rap-| ,. i 3 
presentanza: della scolastica. Le ese-|di DO Vapore (Gia Tacciloero, fil A. ; 
quie si celebrarono nella Chiesa par-|NOTa lire 78.40); per I acquisto di una 


rocchiale di S. Nicotò. statua della. Madonna del Rosario, per 
folio ri s.con-]l' acquisto dei candelieri ecc.-ece, Il È È ; 
AI figlio rinnoviamo le nostre-con- Parroco delle Grazie ha in mano, pè. Casa di -Gura E 


doglianze. È questi vari acquisti, lire 575.40, rac-if; È + puri # 
Sen ie i Gaga i nto ge to mini stori. * " "(ld ftt” GIOVANNI FAIONI: 
[sente che le condizioni finanziarie dell'oetiato i reararanza musicale che i 20 Tratinmento: S giesrigiono. rapidi “e 
non erano, come noi sorivemmo, « pietose» Reggimento fanteria suoner: lorde={{: — 3 - 
ma eì invose agiata. Di buon, animo. perelò | nica 15 novembre in Piazza V. E. dalle|i Pao di one i ont enon: 
Nisovi procaratori. — Alla Corte [279,14 alle 15.90. : |{dipatara non reumatiéa... i. 
d'AUSSI PI Si o Orte l 1. Maréia - Commento “|: Cure spaciate, abusa. di iniszior i 
d'Appello di Milano sostennero ieri/g panza: «L'Odatisca» — Valente ‘tirenmatiche, ambulatoria, senza ‘obbli-:" 
gli esami ‘di procuratore; e fellomente Ruaticana> - Mascagni s dal i degenza, da, pesa di Salute; ‘anche - 
ll superarono, î giovani signori dott. ì i i x 
Giacozio: Centazzo e Annibale - Botto: AAA NANA 
Congratulazioni ed' auguri i ‘SEATRO :MINERVA 
B Un’ altra promozione. Nell: CABIRIA 
olettino miltvare pubblicato ieri pros 
babilmente ci sara: qualche omini la, Spettacolo putascionate; vicini 
sione, perchè non riesce facile uno|©reazione cho agì \geg! iperiore; 
spoglio esatto. Di. una, ci -siamo.-ac- Airone: anche Selniiica so Da etss 
corti da noi, Fra i provenienti dagli|0! 502 tistiino.» pabblivo. La bellezza 
allievi ufficiàli. di. cavatleria; del--di-|det quadri moravigliosamente artiaticà 
stretto di Sacile, promossi sottotenenti [18 dolcezza, ta sregioii i. delle "6600 : 
si trova anche . giovane Nostro cone] co OO 0 e el tutto Qui ev 
cittadino signor Lucio Angeil,'il quale [9-20 Caponento di tito quali 
fu assagneto al Savoia Cavalleria, jè potuto finora ottenere nella moderna: n nz a 
so > cinematografia e fa piacere che il:cà-|l°Cura* rapida ‘e; Radicale‘ della 
e 7 polavoro sia edito da una casa italiana. {f:> Sciatica ‘e malattie. reuma=' 
0g Î Es osizione - Peccato che ‘oggi-sieno le ultime P Ù i 
g p rappresentazioni, vua alle 45 1’ altra tiche daloross. 
pelli in natura alle 2030, * ai «Cure.a:domilo!lo: 
TEATRO SUCIALE È ; dr inanina:: 
L. Chiussi a figli Novo Cine. D.r Rinaldo Ferrario 
® lussi a figlio 2 ; : 
7 La grandiosa film: La tormenta ini Viaite:tatti i-giorai. 
8: 
Via Gavour cui la.triste.odissea del piccolo. fan*il':agto 1i;:-:2 è dalle /18/::1% 
ciullo rapito:alle carezze della madro, init 3 DINE: 
n bel programma per la cupidigia di du» esseri ab.etti;| UDINE - Via-P. Sarpi 29 - UDINE 
del circolo famigli ha destetoierisera impeti di comozione 
(ei circolo famigliare | 6 iremiti:di-angoscia negli spettatori 
li circolo famigliare, ha stabilito ifche:seguivano con ansia lo svolgersi 
seguenti tra itelimioni per l’anno ; 1nfdel Aretina; si ripeterà, - 088! ciol: 
corso e per il 1915, tima: volta incominciando-aso ore 15. 
Il giorno 21 mese corrente inaugu-] 21 ‘Circo Equestre: Simili ha 
razione delia « Mostra dei Javori fem=/dato ieri sora Ja prima rappresenta: 
minili, che durerà sino al 30; in di-fzione davanti ad una vera folia.. di 
sociale ulti sura dell anne, Î geb- dimo le propri stddalazione per|-i - Pispene Oara al Gara”; 
naio 1915 al 6, grande festa «dell’al«fogni :.numero del. vario programma VENEZIA: è. pe aeo c0alle. der Ridotto 


bero di Natale con lutteria, al 23 ve- ito. i Mar i azianali 
glia danzante con invii, 8130, grande gi poni due rappresentazioni! }a prima MIDIND I Pasta Vito pinco oVia(f. Stotfe ‘nazionali ed este 


tesia da ballo in « bianco e nero ». lufnel pomeriggio elaseconda nella serata. Re 3 
febbraio, al 4 Dallo con lutteria, all i1|' A muovo tentro, — L'assemblea |" Gonfezione su mis 
16 «addio caruovale » al 27 concerto. [na ‘approvato all'unanimità, dopo breve | yssdesi vettura automobile 18.H Pin massima ‘conv. 


mattinata danzante per bambini, alldei nuovo teatro nella seduta ‘di ieri 
Io marzo al 13, festa di mezza qua- discussione, l'oparato del Consiglio perfetto. stato, dopoia carrozzeria, li - 


resima, al 25 conferenza, al 28 spet-|d’Amministrazione e lo ha incaricato | iouain è doppio phaiton completa. 
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tacolo per bambini. a di provvedere al pù presto alla sti- i 7 ” 

Ja aprile 10, serata tamoigliaro, 25/puiaziono dei contratti d'appalto € di VETO. ri gere: Garage 
gita sociale, maggio 2 altra gita su-|alla costruzione dell’edificio. ; È 
Ciale;- è al:15 ‘concerto. ni Sani 
Come ni vede è quasto un bol pro-[f TRESS & C. Lonpra tl Gallista 


rarima di festi di sai î ioni ì ‘ 
iutte le sore del goredì ed i ps-|f eoposizione degli ultimi modelli || - Francesco Cogolo 
Cappelleria CHIUSSE ViaSavorgnana N; -{6:tiena aperto fl 


meriggi. delie domeniche vi saranno 
inoltre riunioni tamitiari. Via Caaciani 140 310-Gabinetto Halle: re 9 alle 1704 
larta a! rese v (N 


H Cons glio, D.rettivo ‘si riserva di 
i E I 
Casa di Cura | 
traano durare oltre l'ora 1 dopo mez- n) A 
Un:mostruoso delitto di 
Il processo che si è naturalmente o parto Speciale ‘della Poliambue 
La pioggia di corrispondenze  Ger- È 
rori ditfusi dalla stampa italiana sull’, nn PISA — Via Daniela Manit N. 1 — UDINE 


Jariare la scadeaza ed il genere dell > @ 
singoli trattenimenti ogni qualvolta 6 orriere Giudiziario 
;; per le malattie 
treno d'Orecchi - Naso - Gola 
Chi non fa parte del Circolo non| Marco Zania fu Giovanni, d'anni 

54 da Torre di Pordenone si è pre- 

svolto a porte chiuse, dopo i 

‘sione dei quattro trat d' accusa: fanza. 
preteso vandalico e barbaro. contegno } x h i ol o i: 
teutonico verso gli italiani residenti Empor 10 olteller, 18. fabacioa ‘ombrello d'ojpi ‘genera toro | Miopegei nd avo -vie samia temette 
ih Germania e si caalta la situazioni Vedi listino prezzi in 4 pagina. 


lo credesse necessario.: Lo Leste 8; 

può intervenire ai divertimenti senza LI G P AREN TI 

Invito 0 permesso speciale della Pre-!sentato ieri davanti ai giurati, impu- n 

manofile che giornalmente proven-.figlio dell'imputatò,-il maresciallo dei {fi > Visite tatti i giorni { 

gono da Berlino al nostro Ufficio, Oercbisien SIE: G:-Batta Crovatto, [JUDINE = Via Aquileia, 86 - Tel.3-17” 
[celiaci zza bian 

politica ed economica di quel paes 

Ps i sottoscrittori della dichiarazione | — pro 
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ranno dirette e regolate da -. appositi CORTE D'ASSISE 
‘sidenza. tato di atti di libidine continuati sulla |) +". Specialista 
reca 10 uno dei fascicoli ultimi una «di-|Elisa Rossi 6 Angela Pavaù finì nel 


Direttori di Sala nominati dai Con= Pres. cav. Domini, P. M, avv, ob 

Friulani cha firmano È persona del proprio figlio dodicenne aiuto negli Istituti di otorinola» 
chiarazione d’operai italiani », nella ‘id ’asasiuzi: ’ im- A i 

quale altamente si deplorano gli ere L gio Cva. l'astoiuzioie dell'in Fratelli Fornara 










siglio. Le feste di famiglia non pu- Farlatti, canc. Volpe 
, Lo e 
libidine, 
Giussppo, un povero scemo. ingologia di iodnto 
ad favore della Germania? A logia di Padova-e condirigent: 






















paclalità ; sodentaria, bauno ristagni intestinali, pi‘ 
MBRELLE SETA nerza venosa, emorroidi‘ capogiri soffi 
o farlo polmone di spa genere 
lora 6 che invzno sono curate colle-pìù sy 
garaatite 750 gioraî fiate sortà. di.aogue salino, che! cl'ven: 
: Deposito articoli da Viaggio - Assor-|Î gone d'oltralpe. i 
Himento Borsetlo: da Signora - buste per (} Farmacia ‘Rvale -PIANERI' 3° MAURO - Pater 
Seolari - Tele cerate. Vendonsi tp tatte la Farmacie: a. -lirs: 


fiacone piccolo di 30 nilfole etica. 
Si fanno riparazioni. 0 il fino. grande di 60 pillole. 


Ricordiamo al pubblico VINI FI NI 


fore.) i: 
d di 
gori n tota es 
chè TUTTI 1 NEGOZI della città ri- landiera; Antonio Buffa |; -B & 
taangono aperti Ja DOMENICA fino a | femmina” fon Remana Pool] i dr 
Mmezzudi; 'e:cid a tutto febbraio p. v.jcasallaga, Eagenio Orsini commesso con Lul-? » : È i 
NITNIATARARAANANANI gia Dirant-earta, Elison-Bassi: meccanico cop ee i f 









Spigoliamò: questi nomi che, fonica- STATO CIVILE 
mente, ci-sembrano friulani: Fede:|Bollettino sett. ‘dal 8 al 14 novembre 
rico Zorzon, Augusto: Ripaldi, Antonio | “Nascite 

Conte, Amadio Marzona, Angelo-Rossi; |! Nati vivi.maschi 10 femmine 7 
Silvio Muraro, PietroBlaauito, Olivo] | . > moi | mi 
Filiputti, Giacomo Marzona; Bernardo + enon È Totale a 
Sanuo, Pietro Faccio; Antonio Mar- ‘Pubblicazioni di matrimonio 
zon?, Luigi Tosoni, Augusto::del-:Mi-i Vittorio Pissach impiegato con Luigia Mer- 
stro, Antonio Sinicco, Antonio Zaro, }ouzzi casalin into di 

Pietio De Osti, Giuseppe Deotto, Mari: 

Luigi Goi. FE 




























È a si 7 Cateriva-chianista: Italia Franzoli: n 
Lotto Estraz. 14: novemb, |Tambarioi-Chianich commerdaate’ nido È cani 
VEN) tata a gelina Mentegnacco agiata, 7 
È NEL Di " di = 53 - si = 75 Matrimoni 
Ra 54 — 45] Luigi:Meroi fortoviere son Viito: 
FIRENZE 74 —.:55— 5 — 8060 |eusaogo, Ailo Broppoll. Gecoratone rn 
Alleo Cocchini operaia, Marcelliano: Canotani 
39 fidanzate E Flora casslitiga, Gio» 
PALERMO53 — 34 — 48 — 75 — 28 /idoro, Arturo ALU moscuntos cla dg 
ROMA  3I — 56 — 49 59 ji gatano:sarta,-Guerrito Giusto tonditore con 
TORINO 12 — 42 — 54-20 'atloita.-Libarale -caselinga; -Gio--Batta-.Cor= ' 
<--|Bmali impiegato con Cristina Marcuzzi civile, ! 
i 3 Se i 
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illustrazioni accuratissime. 
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